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Un protocollo “verde”
per l’eccellenza ambientale
di Stefania Balestrieri (Area professionale tecnica ACI)

LE INIZIATIVE ACI PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE AL RALLY ITALIA SARDEGNA

Il Rally Italia Sardegna 
ha ricevuto, nel 2016, il 

riconoscimento di “Progress 
Towards Excellence”, 
attraverso il processo di 
accreditamento al quadro 
delle nuove norme ambientali 
WRC (Parigi 2015), diventando 
uno dei primi eventi sportivi 
motoristici nel mondo, con la 
Certificazione Ambientale della 
Federazione Internazionale 
dell'Automobile (FIA), che 
si preoccupa non solo della 
sicurezza ma anche della 

piena sostenibilità dello sport 
automobilistico.
L’obiettivo della FIA, 
coerentemente con i 
programmi e le strategie 
di “Azioni per l’Ambiente 
globale” stabilite dal Consiglio 
Mondiale FIA, (Goodwood 

nel 2013), è quello di 
aumentare la consapevolezza 
dei problemi di gestione 
ambientale, fornendo una 
guida per l’adozione di “buone 
pratiche” e promuovendo 
l’utilizzo di tecnologie 
“appropriate”, “sostenibili” e 

“innovative”, atte a garantire 
un miglioramento degli 
impatti ambientali delle gare 
automobilistiche.
Il programma di sostenibilità 
di accreditamento prevede 
tre diversi livelli: “impegno 
per l’eccellenza”, “progressi 
verso l’eccellenza” 
e “conseguimento 
dell’eccellenza”, sulla base di 
un piano d’azione e di specifici 
requisiti da implementare per 
ottenere il passaggio ai livelli 
successivi.

Grazie alla sensibilità e all’impegno dell’ACI
la tappa italiana del mondiale Rally

è stata premiata dalla FIA con la certificazione
ambientale “Progress Towards Excellence”.
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La certificazione ambientale 
ottenuta dal Rally Italia 
Sardegna non fa che 
confermare i continui sforzi 
della Federazione Sportiva 
Nazionale e Internazionale 
per incrementare la 
sostenibilità e la sicurezza 
delle manifestazioni sportive 
motoristiche.
Attuare una politica 
consapevole e responsabile 
nel campo della mobilità 
è infatti un impegno 
fondamentale della 
mission istituzionale 
dell’Automobile Club 
d’Italia, attività che viene 
declinata e concretizzata 
nell’organizzazione degli 
eventi sportivi (ACISPORT).
Le valutazioni delle 
“performance ambientali” 
sono sempre più parte 
integrante del sistema 
complessivo dei processi 
organizzativi e gestionali 
di un evento, attraverso 
una pianificazione e una 
programmazione consapevole 
e responsabile.
Un impegno più che 
mai sentito in qualità di 
organizzatori e promotori 
del Rally Italia Sardegna, 
considerato lo straordinario 
valore naturalistico e 
paesaggistico del contesto 
ambientale in cui la 
competizione automobilistica 
si svolge.
L’obiettivo che ACI si è 
prefissato, sin dall’inizio, 
è stato quello di creare le 
migliori condizioni per la 
valorizzazione dell’evento, 
riducendo al minimo i fattori 
di “stress ambientale”, 
utilizzando in modo 
consapevole e coscienzioso il 
territorio che lo ospita.
In questo contesto si è cercato 
di generare un valore aggiunto 
per il territorio “ospite” 
aumentando la visibilità delle 
risorse regionali, sviluppando 
una dimensione sociale ed 
eticamente responsabile 
nell’uso di prodotti locali 
e sostenibili, mitigando gli 
impatti e incrementando gli 
effetti e le ricadute positive 
sul territorio (marketing 
territoriale).

Il percorso intrapreso è 
stato quello di identificare 
e valicare metodologie ed 
esperienze organizzative che 
possano essere migliorabili 
nel tempo, replicabili e 
condivise, impostando 
un Sistema di Gestione 
Ambientale in cui obiettivi, 
prestazioni e traguardi 
possano dunque essere 
”migliorabili”, “misurabili” 
(quando possibile) e 
applicabili a tutte le aree di 
attività del Rally.
ACI si è posto obiettivi molto 
ambiziosi nella definizione 
della propria politica 
ambientale, strettamente 
connessa a un principio 
di responsabilità sociale e 
condivisa con tutti gli altri 
soggetti coinvolti: addetti 
ai lavori, istituzioni, team, 
fornitori di servizi, sponsor, 
cittadini, pubblico ecc.
È stato pertanto 
privilegiato un approccio 
di partnership, attraverso 
azioni di motivazione e 
di coinvolgimento che 
consentano ad ogni attore 
dell’evento di sentirsi parte 
di uno sforzo comune per 
migliorare continuamente 
le performance ambientali 
prefissate.

Graham Stoker
FIA Deputy President for Sport

Garry Connelly AM
FIA Environmental Delegate

TO BE PRINTED ON RECYCLED PAPER

THIS CERTIFIES THAT

HAS DEMONSTRATED PROGRESS TOWARDS EXCELLENCE

AGAINST THE FIA ENVIRONMENTAL CERTIFICATION FRAMEWORK

CERTIFICATE 

RALLY D'ITALIA

In alto, la certificazione rilasciata dalla FIA al Rally Italia Sardegna. Sotto e in 

apertura, alcuni momenti della gara  organizzata nel contesto naturale sardo. 
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Un unico grande progetto 
da realizzare attraverso una 
pianificazione consapevole, 
che prevede iniziative di 
sensibilizzazione e “best 
practice” per l’utilizzo 
di materiali riciclabili e 
riutilizzabili, la riduzione 
dei consumi energetici, lo 
smaltimento “intelligente” 
dei rifiuti, con attenzione 
particolare allo spreco di 

acqua, alla prevenzione degli 
incendi, alla stampa del 
minor quantitativo possibile 
di materiale cartaceo.

Le azioni intraprese in difesa 
dell’ambiente possono 
essere così riassunte:

•	 valutazione consapevole 
di impatto ambientale per 
ogni decisione chiave che 

riguarda lo svolgimento 
della manifestazione;

•	 conduzione di tutte le 
attività in conformità 
con i requisiti legislativi 
pertinenti in materia di 
protezione e gestione 
dell’ambiente, così come 
del quadro di Certificazione 
ambientale del FIA e della 
Normativa UNI;

•	 	diffusione di tutte le 
prescrizioni necessarie 
per il rispetto e la 
tutela dell’ambiente 
promuovendo un 
comportamento 
responsabile di quante più 
persone possibile (addetti 
ai lavori, piloti, team, 
pubblico);

•	 	coinvolgimento delle 
autorità e delle comunità 
locali;

•	 	trasparenza riguardo 
le attività dell’ACI e le 
prestazioni ambientali 
(persone “chiave” 
responsabili dei processi);

•	 	studi particolari per 
l’identificazione e la 
valutazione di eventuali 
rischi ambientali;

•	 	individuazione preventiva 
di tutte le prescrizioni 
necessarie al fine di ridurre 
al minimo l’impatto 
ambientale ed il disturbo 
per la fauna selvatica 
presente nelle zone 
interessate;

•	 	ottenimento di valutazione 
positiva di impatto 
ambientale da parte degli 
Enti e delle Autorità 
competenti e rilascio delle 
concessioni d’uso dei 
terreni;

•	 	scelta di partner e fornitori 
“eticamente” responsabili, 
provvisti di certificazioni 
ambientali, se disponibili, 
e prodotti e servizi 
con buone prestazioni 
ambientali;

•	 	gestione dei consumi del 
carburante, riduzione/
compensazione delle 
emissioni di CO2;

•	 	promozione raccolta 
differenziata dei rifiuti e 
massima opportunità di 
riciclo;

•	 	utilizzazione di fonti di 
energia rinnovabili, ove 
possibile.

Qui sopra: il presidente dell'ACI, Angelo Sticchi Damiani, mentre pianta un albero insieme alle autorità locali sul 

Lungomare della città di  Alghero, simbolo del carbon offset della gara. Sotto, ancora un immagine del Rally 2017.
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Bevi acqua in bottiglie riutilizzabili
Drink water in reusable bottles

Smaltisci
utilizzando i contenitori appropriati
Dispose of the waste separately
in the appropriates containers

 il materiale disponibile on-line, evita la Consulta
stampa di fogli di carta, usa solo carta riciclata.

Prevent �res. Dispose of cigarettes
in place where they cannot be a source of ignition

Documents available online
Avoid printing as much as possible

Previeni gli incendi fai attenzione 
a buttare le cicche di sigarette

“IL TUO ATTEGGIAMENTO FA LA DIFFERENZA”
“L’AMBIENTE TE NE SARÀ GRATO”

“YOU CAN MAKE THE DIFFERENCE”
“ENVIRONMENT WILL BE GRATEFUL”

NUOVI IMPEGNI
PER L'AMBIENTE

Per l’anno in corso, dopo 
una attenta valutazione delle 
criticità ambientali e delle 
loro modalità di gestione, 
ACI ha ritenuto opportuno, 
per miglioramento gli 
obiettivi prefissati, prestare 
una maggiore attenzione ad 
alcune tematiche e avviare 
specifici progetti che hanno 
riguardato, in particolare:
- la raccolta dei rifiuti, 
impostata seguendo e 
applicando standard elevati di 
differenziazione e di gestione 
dei rifiuti più sensibili;
- la condivisione della 
nostra politica ambientale, 
mettendo in campo 
azioni di comunicazione e 
workshop formativi al fine di 
accrescere la consapevolezza 
e migliorare le competenze 
sulla gestione ambientale da 
parte di tutti.
Per quanto riguarda le 
applicazioni pratiche ACI 
è stato promotore, in 
collaborazione con il Comune 
di Alghero e con Forestas, di 
una importante iniziativa di 
“carbon offset”, avviando 
un progetto che prevede la 
piantumazione di alberi e 
la salvaguardia di un area 
boschiva del Parco Naturale 

Un esempio degli avvisi proposti in occasione del Rally Italia Sardegna per 

sensibilizzare il numeroso pubblico che ha assistito alla gara (foto in basso).

di Porto Conte, con l’intento 
non solo di rigenerare aria 
pulita abbattendo le emissioni 
di CO2 prodotte dalla gara, ma 
di salvaguardare valori eco-
sistemici come la regimazione 
delle acque, la difesa del suolo 
e la biodiversità.
Per quanto è stato possibile, 
le strategie messe in atto 
sono state sorvegliate per 
tutte le loro fasi di attuazione, 
utilizzando indicatori chiave 
di prestazioni e di valori di 
riferimento appropriati. Tutte 
le informazioni raccolte sono 
in fase di valutazione e di 
rendicontazione e saranno 
incorporate nel processo di 
riesame al fine di identificare 
i miglioramenti per le attività 
future.
La convinzione di ACI, in 
conclusione, è che solo 
le azioni che saranno 
intraprese da tutti i 
soggetti coinvolti potranno 
portare la manifestazione a 
raggiungere il più alto livello 
di accreditamento ambientale 
previsto dalla FIA, fiduciosi 
che l’impegno finora svolto e 
le azioni di miglioramento in 
programma contribuiranno 
a rendere il Rally d’Italia, 
qualunque sia il territorio 
che lo ospita, un evento 
motoristico di “eccellenza 
ambientale”.

Fo
to

: r
al

ly
ita

lia
sa

rd
eg

na
.c

om

novembre-dicembre 2017 5


